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  A Lilli e Gino, con gratitudine.




  Fiori




  Sento il profumo della primavera.




  Davanti casa in una notte sono cresciuti ciuffi di fiori e gli alberi si sono dipinti di rosa.




  Ho attraversato la mia città e sento che può fiorire. Forse accadrà in una notte, forse in un’ora.




  È il momento che questo accada. Non c’è momento migliore che ora o al massimo tra un’ora.




  




   




  Uomini




  Non sono ancora partiti.




  Oggi li ho visti. Li vedo quasi ogni giorno.




  Li incontro alle fermate degli autobus,




  agli angoli delle strade. In compagnia dei




  nostri anziani.




  A piazza Vittorio. Vicino i phone center.




  Parlano italiano e altre lingue.




  Sono uomini, è evidente.




  




   




  Caro Carlo,




  “Ho visto uomini e fiori” è stata una ventata di emozioni. La piazza, le strade, i volti e i suoni di Esquilino sono stati e rimangono anche per me, come sai bene, un panorama significativo nel mio lavoro e nella mia crescita personale e politica.




  Sono approdata tanti anni fa al “porto di Piazza Vittorio”, come dici tu, quando in tanti iniziavano a chiamarlo la China Town di Roma, con una voce di due toni troppo alta e un brutto ghigno di derisione.




  Ma “i porti sono sempre più avanti”: infatti a Esquilino globalizzazione e migrazioni sono arrivate con dieci anni di anticipo rispetto al resto della città, ancora chiusa, provinciale, incapace di capire.




  Molte navi sono arrivate in quel porto e molte storie sono passate e passano per le sue strade, per i suoi giardini, dentro i suoi palazzi; lì, come ormai in tanti altri quartieri della città. Mi piace che tu ne parli citando sempre i nomi dei protagonisti, che vuol dire persone, con i loro arrivi, partenze, paure, rabbie, speranze: Mustafà il parcheggiatore e le sue confidenze, l’imam Rahman tra la gente in festa, Lucky ucciso due volte. Persone, non extracomunitari da far vivere solo part time e far dormire come bestie.
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